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STAZIONE UNICA APPALTANTE  (S.U.A.TE.) 
Via m. Capuani n. 1 – 64100 Teramo 

PEC : appalti@pec.provincia.teramo.it 
 

Per conto del Comune di Giulianova 
 
 

BANDO DI GARA 
 

PROCEDURA APERTA 
 

(art. 60, Decreto Legislativo n. 50/2016 con le semplificazioni previste dall’art. 9 del D.L. n ° 133/2014 convertito 

con modificazioni dalla L. 11 novembre 2014, n. 164) 
 

 

OGGETTO: Adeguamento Sismico Asilo Nido Le Coccinelle, zona orti, Giulianova (TE) 
(CUP F64H15000560002 – CIG 7329292318). 

In esecuzione della determinazione n.750 del 22.12.2017 del Settore II Tecnico del Comune di 
Giulianova e della proposta di determinazione n. 358 del 23.02.2018 del Dirigente dell’Area 4, con la quale 
questa SUA. TE ha approvato gli atti propedeutici e necessari per l’espletamento della gara in oggetto, viene 
indetta la gara per l’affidamento dei lavori relativi all’intervento Adeguamento Sismico Asilo Nido Le 
Coccinelle, zona orti, Giulianova (TE) per conto del Comune di Giulianova, ai sensi del D.Lgs 50/2016, con 
le modalità di seguito specificate. 

 
NORME GENERALI 
Il presente Bando di gara contiene le norme e le modalità di partecipazione alla gara, di compilazione e 
presentazione dell’offerta, nonché ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alla procedura di 
aggiudicazione dell’appalto. 
L’appalto è soggetto alle norme e condizioni previste dal D.lgs. 50/2016, dal DPR 207/2010, dalle 
disposizioni previste dal presente bando di gara, dal Capitolato Speciale oltre che, per quanto non regolato 
dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme del Codice Civile e dalle altre disposizioni di legge 
nazionali vigenti in materia di contratti , nonché dalle leggi vigenti nella materia oggetto dell’Appalto 
Con la presentazione dell’istanza e/o dell’offerta si intendono accettate, incondizionatamente, tutte le 
clausole e condizioni del presente Bando, del Capitolato Speciale e degli atti da questi richiamati. 
 
DATI PRINCIPALI DELL'APPALTO 
 
1) RUP E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DI SCELA DEL CONTRAENTE: 

Il RUP nominato dal comune di Giulianova è il geom. Fabrizio Iacovoni, Tecnico dell’Area II del 
Comune di Giulianova (TE) e-mail f.iacovoni@comune.giulianova.te.it. 
Il Responsabile del Procedimento per la procedura di scelta del contraente è il Dirigente dell’Area 4 della 
Provincia di Teramo, Dott.ssa Renata Durante. Eventuali quesiti di carattere amministrativo protranno 
essere indirizzati alla SUA TE alla pec. appalti@pec.provincia.teramo.it. 

 
2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE:  
Sono ammessi a presentare l’offerta i soggetti individuati dall’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 che non incorrono 
nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice ed in tutte quelle previste nel Bando di Gara e nel 
presente Disciplinare. 
Nel dettaglio, sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori 
economici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera p), nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati 
membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. Gli operatori economici, i 
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raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni temporanee, che in base alla normativa 
dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione oggetto della procedura 
di affidamento, possono partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici anche nel caso in cui 
essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai sensi del presente codice.  
Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti:  
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 

422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 
modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;  

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice 
civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione 
e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai 
rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal 
fine una comune struttura di impresa; 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima 
della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 
essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti;  

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui 
alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile;  

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto 
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33;  

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; 

Gli operatori economici stranieri sono ammessi alle condizioni di cui all’art. 49 del Codice, di cui all’art. 62 
D.P.R. 207/2010. 

I concorrenti devono possedere, ai sensi dell'art. 83 del D.Lgs. 50/2016: 

-iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 
commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali, per attività inerenti 
all’oggetto dell’appalto; 

- attestazione SOA in corso di validità, per categoria e classifica adeguate ai lavori da assumere, rilasciata 
dagli appositi organismi di diritto privato autorizzati a questo fine dall’ANAC, ai sensi dell’art. 84 
D.Lgs.50/2016 e 61 d.P.R.207/2010. 

In caso di Raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) o consorzi, si applicano, oltre alle norme generali, 
quelle di cui agli artt. 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016 e 92-94 del d.P.R. 207/2010. 

 
3) ELEMENTI ESSENZIALI DELL’OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO: 
 
importo complessivo dei lavori  soggetti a ribasso:  € 278.896,07; 
 
oneri, non soggetti a ribasso, di cui si compone l’intervento:  € 7.038,73; 
 
Stima della manodopera : € .150.425,91 
 

I lavori vengono eseguiti nel territorio del Comune di Giulianova e appartengono interamente alla 
categoria «OG1» PREVALENTE  
 

 Categoria dei 
lavori 

Descrizione  Euro 

1 OG1 
Classifica I 

OPERE EDILI Prevalente € 285.934,80 
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- L’Appalto verrà stipulato  misura, art. 3, lett. eeeee) del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 

- Pagamenti in acconto: per stati d’avanzamento al raggiungimento di un importo pari a € 80.000,00 a norma 
dell’art.  A25  del Capitolato Speciale di Appalto e con le modalità ivi indicate; 

-penale:uno per mille per ogni giorno di ritardo nella consegna dell’opera nel rispetto delle condizioni del 
Capitolato Speciale di Appalto; 

- termine ultimazione lavori: 152 (Centocinquantadue) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del 
verbale di consegna dei lavori, nel rispetto Capitolato Speciale di Appalto; 
 
-Il Progetto relativo all’intervento è stato validato in data  12.09.2017,  
 
-I lavori sono finanziati con il contributo regionale FSC 2007/2013 – Interventi di adeguamento strutturale 

alle norme di sicurezza di asili nido e micro nidi pubblici funzionati. 
 

Capo 1. PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
Modalità di presentazione dell’offerta: 
a) il plico contenente le due buste interne  “Documentazione Amministrativa” e “Offerta Economica” di cui, 
rispettivamente, ai successivi Capo 2 e Capo 3, deve pervenire, a pena di esclusione dalla gara, a mezzo 
raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine 
perentorio previsto nel bando di gara (ore 12:00 del giorno 11 aprile 2018 ),  all’indirizzo di cui al Bando 
di gara (Provincia di Teramo Area 4 -Servizio Appalti-– via M.Capuani n. 1– 64100 Teramo); 
b) il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente; la Stazione 
appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel recapito del plico; 
c) il plico deve recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, le indicazioni 
relative all’oggetto della gara; 
d) il plico deve essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura; l’uso della ceralacca non è obbligatorio 
ai fini della partecipazione, si significa che è possibile utilizzare ogni altro strumento idoneo a garantire 
l’integrità e la non manomissione del plico; 
e) anche le buste interne devono essere sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura; 
f) il plico deve contenere al proprio interno due buste recanti l’intestazione del mittente e la dicitura 
inequivocabile, rispettivamente come segue: 
<Documentazione Amministrativa>; <Offerta economica>. 
 
NON E’ AMMESSA LA CONSEGNA A MANO, PERTANTO, IN NESSUN CASO VERRANNO 
AMMESSE ALLA PROCEDURA OFFERTE CONSEGNATE CON MODALITA’ DIVERSE DA 
QUELLE INDICATE AL SOPRA CITATO PUNTO a) (Raccomandata/Corriere/ Agenzia di recapito). 
 
 
Capo 2. CONTENUTO DELLA BUSTA INTERNA “ DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”: 

 
La documentazione amministrativa è costituita da: 
 
A) istanza di partecipazione  (Mod. 1); 
B) Dichiarazione sostitutiva attestante i requisiti di cui all’art. 83, comma 3 del Codice (idoneità 
professionale)  (Mod. 2); 
C) Dichiarazione/i sostitutiva/e attestante/i l’inesistenza delle cause di esclusione  di cui all’art. 
80, commi 1 e 2 (Mod 3); 
D) Dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta l’inesistenza delle cause di 
esclusione  di cui all’art. 80, commi 4  e 5 (Mod 4); 
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E) Requisiti di qualificazione (SOA); 
F) Certificazioni (articolo 87 del Codice) attestante il possesso della certificazione del sistema di 
qualità, ai soli fini della riduzione della cauzione; 
G) Documentazione attestante l’avvenuto versamento del contributo a favore dell’ANAC; 
H) Garanzia provvisoria, ai sensi dell’articolo 93 del Codice, per un importo di pari al 2% (due per 
cento) del valore dell’appalto; 
M) Copia del PATTO D’INTEGRITA’ del Comune di Giulianova, firmato in segno di 
accettazione da parte del concorrente/i. 
L) Eventuale richiesta di Subappalto (Mod. 5); 

 
A) Istanza di partecipazione alla gara, (disponibile sul sito istituzionale dell’ente  Bandi di Gara 
“Modulistica- Mod 1”) sottoscritta dal rappresentante legale dell'impresa o da suo procuratore, nella quale, ai 
sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, previa dichiarazione circa la consapevolezza 
delle responsabilità penali cui si può andare incontro per le ipotesi di falsità in atti o dichiarazioni mendaci, 
previste dal citato art. 76, il legale rappresentante dichiara: 
 

1) di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali e di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, 
di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le 
capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente 
necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione 
dei lavori; 

2) di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

3) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei 
lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei 
lavori in appalto e di accettare incondizionatamente tutte le norme e disposizioni contenute nel 
presente invito e nel Capitolato Speciale di Appalto; 

4) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni dalla scadenza fissata per la 
ricezione delle offerte; 

5) di accettare l’eventuale consegna dei lavori sotto riserva di legge, nei casi consentiti dalla vigente 
normativa, nelle more della stipulazione del contratto; 

6) di autorizzare espressamente la Stazione Appaltante ad effettuare tutte le comunicazioni di cui 
all’art. 76 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., anche esclusivamente a mezzo PEC al numero/recapito 
esattamente e specificamente indicato nel sotto riportato riquadro; 

7) il domicilio eletto ufficialmente ai fini all’art.76 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., al quale la Provincia 
invierà formalmente tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara; 

8) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 30/06/2003, n. 196, che i dati raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa; 

9) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa e che il prezzo offerto tiene conto degli oneri previsti dall’osservanza delle norme per la 
sicurezza e protezione fisica dei lavoratori, nonché degli obblighi in materia di sicurezza e delle 
condizioni di lavoro, con particolare riferimento al decreto legislativo 81/2008 

10) che tutto quanto dichiarato ai fini della partecipazione alla presente gara è vero e documentabile. 
 
B) Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell’art. 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, attestante il 
possesso di idonea iscrizione al Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura, dalla quale risulti: 
- che l’impresa concorrente è regolarmente costituita, il numero e la data d’iscrizione, la durata e/o la data di 
fine attività, la forma giuridica; 
-se trattasi di società: 

- quali sono i suoi organi di amministrazione e le persone che li compongono,  i poteri loro conferiti , 
comunque i  nominativi e le generalità di tutte le persone fisiche tenute agli obblighi dichiarativi di cui 
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all’art 80, comma 1 e 2 del Codice, ovvero:  
 del titolare e del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
- di un socio e del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
- dei soci accomandatari e del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
- dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, nonché dei  soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 

 
C) Dichiarazione sostitutiva, resa, secondo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000, accompagnata da copia 
fotostatica  di un documento di identità del dichiarante, con la quale i sotto elencati soggetti: 
 

- titolare e  direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
- socio e  direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
-  soci accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
- i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza, i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore 
tecnico, il socio unico persona fisica, il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio i soggetti cessati dalla dalla carica nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara,  

 
dichiarano di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione previste dall’art. 80, commi 1 e 2 
del Codice, e precisamente: 

 che non sussistono a proprio carico condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, per alcuno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile;  

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

h)cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 
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medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia.  
 
D) Dichiarazione sostitutiva, resa, secondo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000, accompagnata 
da copia fotostatica  di un documento di identità del dichiarante, con la quale l’operatore 
economico attesta di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione previste dall’art. 80, commi 
4 e 5 del Codice, e precisamente: 
 
1)Che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate con sentenze o atti amministrativi 

non più impugnabili, rispetto agli obblighi relativi al pagamento: 
a) delle imposte e tasse con omesso pagamento superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 

1 e 2-bis, del d.P.R. n. 602 del 1973; 
b) dei contributi previdenziali con omesso pagamento in misura ostativa al rilascio del DURC di cui al 

decreto ministeriale 30 gennaio 2015 (in G.U. n. 125 del 2015), ovvero delle certificazioni rilasciate 
dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 

2) Che non ha  commesso infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del Codice dei Contratti , approvato 
con D.L.gs 50/2016 e successive  mod. e int; 

3) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso 
di concordato con continuità aziendale, e che non è in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni; 

4)  di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità, quali: 
 significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto pubblico o di concessione che 

ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata 
all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo a una condanna al risarcimento del danno o ad 
altre sanzioni;  

 il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio;  

 il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni 
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

5)di non  ricadere in situazioni di conflitti di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del Codice, 
non diversamente risolvibili né nelle condizioni di astensione di cui all’articolo 7 del D.P.R. n. 62 
del 2013; 

6) di non incorrere nei casi di distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del Codice;  

7)  di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo n. 231 del 2001 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrattare con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008;  

8)di non presentare nella procedura di gara in corso nè negli affidamenti di subappalti documentazione 
o dichiarazioni non veritiere;  

9) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti. (Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario 
informatico). 

10) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione per il periodo per il quale perdura l’iscrizione; 

11) di non  aver violato ill divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge n. 55 del 
1990, accertato definitivamente nell’anno antecedente la data di scadenza di cui al punto 1.1, lettera 
a) e o in ogni caso, che la violazione eventualmente accertata sia stata rimossa; 
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12) di essere in regola con la disciplina sul diritto al lavoro dei soggetti diversamente abili, 
attestabile ai sensi dell'articolo 17 della legge n. 68 del 1999; 

13) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 
1991, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall'articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981; 

ovvero 
13)che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 
1991, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall'articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981; 

14) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 
di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili a un 
unico centro decisionale; 

 15) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge n. 383/2001; 
 ovvero 
 15) di essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge n. 383/2001, dando 

atto che gli stessi si sono conclusi. 
 

In caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete o GEIE, le 
dichiarazioni sostitutive di cui al presente paragrafo , lett.A)  B) , C) e D), devono essere rese da tutti gli 
operatori economici che compongono il raggruppamento, il consorzio, l’aggregazione o il GEIE;  
nel caso di consorzi di cui all’art.45, comma 2, lett. b) e c), del Codice(consorzi tra società cooperative di 
produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili),devovo essere rese anche dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  

 
E) Requisiti di qualificazione di cui all’art. 83 del Codice: 
L’operatore economico deve dimostrare il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’art. 83 del 
D.Lgs.50/2016, attraverso attestazione SOA in corso di validità, per categoria e classifica adeguate ai lavori 
da assumere, rilasciata dagli appositi organismi di diritto privato autorizzati a questo fine dall’ANAC, ai 
sensi dell’art. 84 D.Lgs.50/2016 e 61 d.P.R.207/2010. 

(Ai sensi dell’articolo 61, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, la qualificazione in una categoria abilita il concorrente 
nei limiti dell’importo della propria classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate 
la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che 
essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di gara; nel caso di imprese 
raggruppate o consorziate la disposizione non si applica alla mandataria ai fini del conseguimento del requisito minimo 
di cui all’art. 92, comma 2.). 

 
F) Certificazioni (articolo 87 del Codice): Certificazione del possesso del sistema di qualità della serie 
europea ISO 9001, nel settore IAF28, rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altra 
istituzione che ne abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum), ai 
soli fini della riduzione della cauzione. 
 
G) Versamento del contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, da 
effettuarsi  secondo le istruzioni operative pubblicate sul sito dell'Autorità per la vigilanza. 

H) Deposito cauzionale di € 5.718,70, pari al 2% dell'importo complessivo dell’appalto, ai sensi 
dell’articolo 93 del Codice, A  FAVORE DEL COMUNE DI GIULIANOVA con la seguente 
causale” SUA.TE per conto del Comune di Giulianova. Intervento denominato: “Adeguamento 
Sismico Asilo Nido Le Coccinelle, Zona Orti, Giulianova (TE) per conto del Comune di 
Giulianova CUP F64H15000560002 – CIG 7329292318” costituita, a scelta dell’offerente, con le 
seguenti modalità: 
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a.1)  in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 
corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a 
titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice., fermo restando il limite all'utilizzo del contante 
di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231; 
a.2) fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo n. 58 del 1998, recante la clausola di rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, dell’immediata operatività entro 15 giorni, 
a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante e con validità non inferiore a 180 giorni dal termine di 
scadenza per la presentazione dell’offerta; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non 
ancora formalmente costituito la fideiussione deve essere intestata a tutti i soggetti che intendono 
raggrupparsi o consorziarsi; 
a.3) ricevuta di avvenuto versamento a favore del Comune di Giulianova; 
b) ai sensi dell’articolo 93, comma 8, del Codice, impegno di un fideiussore, anche diverso da quello 
che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto 
(cauzione definitiva) di cui all’articolo 103, comma 1, del Codice, se l’offerente risulta aggiudicatario; tale 
impegno deve essere contenuto o allegato alla garanzia di cui alla lettera a), oppure prodotto e sottoscritto 
mediante atto autonomo del garante;  
c) Sono ammesse riduzioni della cauzione nel rispetto delle condizioni contenute al comma 7 dell’art. 
93 del Codice ed idoneamente documentate. 
d) la fideiussione di cui alla lettera a), punto sub. a.2), nonché l’impegno di cui alla lettera b) se assunto 
con atto separato o rilasciato da un garante diverso, devono essere presentati in originale con sottoscrizione 
olografa del soggetto competente per conto dell’istituto garante recante l’indicazione della relativa carica o 
dei poteri; se la fideiussione è emessa in una delle forme di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, con 
firma digitale del garante, può essere sostituita da copia a stampa dell’originale digitale o dal documento 
riepilogativo di polizza purché, in ambedue casi, sia rispettata almeno una delle seguenti condizioni: 
--- riporti chiaramente l’indicazione dell’indirizzo web e del codice di controllo ai fini della verifica 
dell’autenticità; 
--- l’originale in formato digitale sia trasmesso entro il termine per la presentazione dell’offerta, 
mediante posta elettronica, all’indirizzo appalti@pec.provincia.teramo.it; 
 
M) PATTO D’INTEGRITA’ del Comune di Giulianova firmato in segno di accettazione su ogni foglio. 

L) EVENTUALE Dichiarazione con la quale il concorrente ai sensi dell’art. 105 del Codice  chiede ed 
indica le opere che intende affidare in subappalto 

a) Il subappalto è ammesso nel limite massimo del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo, 
ai sensi dell’articolo 105 del Codice, purchè: 
1) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
2) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
3) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 
4) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80; 
b) l’operatore economico deve dichiarare le lavorazioni che intende subappaltare; in assenza di 

dichiarazioni il subappalto è vietato; 
c) la Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, salvo ricorrano le 

previsioni di legge. 
 
2.1 Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti. 
 
I consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane, oltre alla dimostrazione dei requisiti di 
partecipazione dovranno produrre all’interno della BUSTA “A”: 
-L’atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate; 
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-dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il 
consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nomee per 
conto proprio. 
 
I raggruppamenti temporanei già costituiti, oltre alla dimostrazione dei requisiti di partecipazione dovranno 
produrre all’interno della BUSTA “A”: 
-mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, delle quote di partecipazione al 
raggruppamento e delle quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti riuniti. 
 
I consorzi ordinari o GEIE già costituiti, oltre alla dimostrazione dei requisiti di partecipazione dovranno 
produrre all’interno della BUSTA “A”: 
-Atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 
quale capogruppo; 
-dichiarazione in cui si indica, la quota di partecipazione al consorzio e le quote di esecuzione che verranno 
assunte dai concorrenti consorziati. 
 
I raggruppamenti temporanei, i consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, oltre alla dimostrazione dei 
requisiti di partecipazione dovranno produrre all’interno della BUSTA “A”: 
-Dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 
a.l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b.l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 
temporanei, consorzi o GEIE; 
c.la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che verranno assunte dai 
concorrenti riuniti o consorziati. 
 
 
Capo 3. Contenuto della busta interna - «Offerta economica» 
(In questa busta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta economica) 
 

1)- L’offerta, redatta su carta resa legale, sottoscritta dal legale rappresentante o da altro soggetto 
avente i medesimi poteri: 
a) è redatta sul corrispettivo per l’esecuzione dei lavori, mediante dichiarazione di ribasso percentuale 

sull’elenco prezzi unitari posto a base di gara, con le modalità e alle condizioni di cui alla 
successiva lettera d); 

b) il ribasso è indicato in cifre ed in lettere; in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e 
quello indicato in lettere prevale il ribasso percentuale indicato in lettere; 

c) il ribasso è indicato con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la virgola; eventuali cifre in più sono 
troncate senza arrotondamento; 

d) Il ribasso offerto relativo all’esecuzione dei lavori: 
d.1) si applica ai prezzi delle lavorazioni e agli importi dei lavori;  
d.2)l’offerta è corredata obbligatoriamente, ai sensi dell’articolo 95, comma 10, del Codice, 
dall’indicazione da parte dell’offerente dei propri costi della manodopera e degli oneri aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (detti 
oneri aziendali  sono estranei e diversi dagli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  di cui al 
successivo punto d.3); 
d.3) non riguarda né si applica agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; 
e) in caso di raggruppamento non ancora costituito, l’offerta dovrà essere firmata, pena l’esclusione, da 
tutti i componenti del ragguppamento. 

 
 
Capo 4. Cause di esclusione  
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a) sono escluse, senza che si proceda all’apertura del plico di invio, le offerte: 
a.1) pervenute dopo il termine perentorio previsto dal presente disciplinare e dal Bando di Gara, 

indipendentemente dall’entità del ritardo e indipendentemente dalla data del timbro postale di 
spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a 
destinazione in tempo utile; 

a.2) con modalità di chiusura e di confezionamento difformi da quanto prescritto dal presente disciplinare 
di gara; 

a.3) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara o la denominazione del 
concorrente;  

a.4) il cui plico di invio presenti strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano 
pregiudicare la segretezza; 

b) sono escluse dopo l’apertura del plico di invio, le offerte: 

b.1) mancanti di una o entrambe le buste interne <Documentazione> o <Offerta economica>; 
b.2) le cui buste interne presentino modalità di chiusura e di confezionamento difformi da quanto 
prescritto dal presente disciplinare di gara, oppure presentino strappi o altri segni evidenti di 
manomissione che ne possano pregiudicare la integrità e/o segretezza; 

c) sono escluse dopo l’apertura della busta interna <Documentazione>, le offerte: 

a) che ricadono in una delle condizioni contemplate dalle cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice o , comunque , in una delle cause di esclusione contenute nel Bando, nel Disciplinare di 
gara o negli atti da questi richiamati; 

b) che in una o più d’una delle dichiarazioni, hanno palesemente esposto condizioni oggettivamente e 
irrimediabilmente ostative alla partecipazione, autoconfessorie, chiaramente non rimediabili con 
soccorso istruttorio, previste da una disposizione di legge statale o da disposizioni di attuazione del 
Codice, oppure hanno esposto dichiarazioni mendaci o prodotto documenti palesemente falsi; 

c)il cui concorrente non abbia presentato una dichiarazione di impegno, rilasciata da un istituto 
autorizzato, a rilasciare la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) in caso di aggiudicazione; 

d) prodotte in violazione delle prescrizioni contenute nel presente Bando. 
 

d) sono escluse, dopo l’apertura della busta interna <Offerta economica>, le offerte: 
d.1) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici 
raggruppati o consorziati; 

d.2) che rechino l’indicazione di offerta pari all’importo a base d’appalto, oppure in misura meno 
vantaggiosa per la Stazione appaltante rispetto a quanto posto a base di gara;  

d.3) che rechino, in relazione all’indicazione delle offerte percentuali in lettere segni di abrasioni, 
cancellature o altre manomissioni, che non siano espressamente confermate con sottoscrizione a 
margine o in calce da parte del concorrente; 

d.4) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure 
integrazioni interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della 
Stazione appaltante; 

d.5) che non indichino l’ammontare degli oneri aziendali e della manodopera. 
e) sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 

e.1) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile oppure la cui offerta possa essere imputata, sulla base di univoci elementi, ad un unico 
centro decisionale con altri concorrenti partecipanti alla gara; 

e.2) di concorrenti che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, 
ancorché dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione appaltante; 

e.3) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente previste dal presente 
disciplinare di gara, ancorché non indicate nel presente elenco; 

e.4) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme di ordine pubblico 
o con i principi generali dell'ordinamento giuridico; 

e.5) di quei concorrenti verso i quali è stata avviata la procedura del soccorso istruttorio, ma che non 
provvedono nei termini alla regolarizzazione. 
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PARTE SECONDA 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

Capo 1. Criterio di aggiudicazione: 
L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’Offerta del minor prezzo ai sensi dell’articolo 95, comma 
4, lett. a) del Codice, con l’individuazione della soglia di anomalia , individuata ai sensi dell’art. 97, 
comma 2, con l’applicazione dell’esclusione automatica ai sensi del comma 8 del medesimo art. 97 del 
Codice. 

 
Capo 2. Fase iniziale di ammissione alla gara e apertura busta documentazione amministrativa: 

 tutte le operazioni di gara si svolgono in seduta pubblica, ad eccezione, ferma restando la pubblicità 
dell’esito dei singoli procedimenti: 

 dell’eventuale procedimento di soccorso istruttorio; 
 dell’eventuale procedimento di verifica delle offerte anomale o anormalmente basse, se del caso; 
 in deroga all’obbligo di pubblicità delle sedute di cui alla lettera a), il presidente del seggio di gara 

può chiedere ai presenti, diversi dai componenti dello stesso seggio di gara, di allontanarsi dalla sala 
se devono essere fatte valutazioni sulle condizioni di uno o più operatori economici in relazione: 

 ai motivi di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1, comma 2, e comma 5, lettera l), del Codice; 
 a questioni interpretative per la cui soluzione il seggio di gara non debba essere influenzato dalla 

presenza del pubblico;  
 le sedute possono essere sospese se i lavori non possono proseguire utilmente per l’elevato numero 

degli operatori economici o per cause di forza maggiore o per altre cause debitamente motivate e 
riportate a verbale;  

 in tutti i casi di sospensione di una seduta pubblica, da qualunque causa determinata, la ripresa dei 
lavori è comunicata agli offerenti; 

 in tutti i casi di sospensione di una seduta, da qualunque causa determinata, si provvede ad archiviare 
in luogo protetto la documentazione presentata dagli offerenti e le relative buste, nello stato in cui si 
trovano al momento del procedimento con le modalità esplicitate nel verbale delle operazioni di 
gara. 

  il seggio di gara, il giorno 12 aprile 2018 , alle ore 10,00, fissato per l’apertura dei plichi pervenuti 
, in seduta pubblica verifica: 

  la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni di 
gara, ne dispone l’esclusione; 

  la correttezza formale e il confezionamento delle buste interne denominate <Documentazione 
Amministrativa>,  ed <Offerta economica>, disponendo l’esclusione del concorrente nel caso di 
accertate violazioni delle disposizioni di gara; 

  l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione 
e ad ogni altro adempimento richiesto dal bando e dal presente Bando di gara e proclama l’elenco dei 
concorrenti ammessi, di quelli ammessi a sanare le incompletezze o ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive dei requisiti di ordine generale ai sensi dell’art. 83 e di 
quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni. 

 
Capo 3. Apertura della busta interna «Offerta economica» e formazione graduatoria finale. 
a) il seggio di gara, constata l’integrità delle buste contenenti le offerte procede alla loro apertura, e verifica: 

a.1) la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne 
dispone l’esclusione; 

a.2) la correttezza formale dell’indicazione dei prezzi, l’assenza di abrasioni o correzioni non confermate 
e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

b) il seggio di gara provvede: 
b.1) alla lettura della misura percentuale delle offerte di ciascun concorrente; 
b.2) a calcolare la soglia di anomalia determinata ai sensi e nel rispetto dell’art. 97 del Codice,  fino alla 

terza cifra decimale; 
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b.3) ad individuare le offerte anormalmente basse; 
b.4) ad individuare l'aggiudicatario. 
 

Capo 4. Soccorso istruttorio 
 
4.1. Irregolarità e carenze suscettibili di soccorso istruttorio 

Sono ammessi con riserva ai sensi del successivo punto 4.2, gli offerenti per i quali la stazione 
appaltante ricorra al soccorso istruttorio. 

 
4.2. Soccorso istruttorio  

Ai sensi dell’articolo 83, comma 9, del Codice, prima di procedere all’esclusione per una delle cause 
di cui al precedente punto 4.1, la Stazione appaltante: 
a) assegna all’offerente il termine perentorio non superiore a 10 (dieci) giorni, perché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, anche di soggetti terzi, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere; 

b) la regolarizzazione degli inadempimenti soggetti di soccorso istruttorio, termini prescritti alla 
lettera a), comporta l’ammissione dell’offerente; 

c) è escluso l’offerente che non provvede nei termini alla regolarizzazione; 
d) non è ammesso il soccorso istruttorio in relazione a elementi che attengono all’offerta economica. 

 
4.3. Esclusioni definitive 

Sono comunque esclusi gli offerenti: 
a) in caso di inutile decorso del termine assegnato per l’integrazione; 
b) in caso di inutile decorso del termine di cui al precedente punto 4.2, lettera a), salvo che 

l’irregolarità non essenziale sia superata in altro modo in maniera tale da non ostacolare il 
proseguimento della procedura; 

c) per i quali risulta uno dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice;  
d) che si trovano in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché non 

dichiarate o dichiarate come inesistenti, sono accertate con qualunque mezzo di prova dalla 
Stazione appaltante; 

e) le cui dichiarazioni o altri documenti, sia presentati in origine che presentati in seguito a richiesta 
della Stazione appaltante nell’ambito del soccorso istruttorio: 
 risultano falsi o mendaci; 
 sono in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, prescritte dal Codice o dalle 

disposizioni di attuazione dello stesso Codice, con altre prescrizioni legislative inderogabili, con 
norme di ordine pubblico o con principi generali dell'ordinamento giuridico, ancorché non 
previste dal presente Documento. 

 
 
Capo 5. Offerte anomale o anormalmente basse 
 
5.1. Individuazione delle Offerte anomale o anormalmente basse: 

Quando le offerte ammesse siano in numero superiore a 10 (dieci) il soggetto che presiede il seggio di 
gara, senza soluzione di continuità con la fase di ammissione degli offerenti, oppure se ciò non sia 
possibile, nel giorno e nell’ora comunicati agli offerenti ammessi, sempre  in seduta pubblica: 
a) procede al sorteggio di uno dei cinque metodi di individuazione della soglia di anomalia previsti 

dall’articolo 97, comma  2, del Codice;  
b) se viene sorteggiato il metodo di cui alla lettera e) della norma citata, procede immediatamente al 

sorteggio del coefficiente correttivo previsto dalla stessa lettera e); 
c) in applicazione del metodo sorteggiato procede al calcolo della soglia di anomalia; 
d) se, per evidenti e inevitabili ragioni aritmetiche, l'applicazione del metodo sorteggiato ai sensi 

dell'articolo 97, comma 4, del Codice, comporta che tutte le offerte ammesse risultino formalmente 
anomale (ovvero pari o superiori alla soglia di anomalia calcolata), la Stazione appaltante, in 
applicazione di irrinunciabili principi di ragionevolezza, economia e conservazione degli atti 
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giuridici, considerato che in tal caso non si rileva una lesione degli interessi degli offerenti ed è 
rispettato il principio di imparzialità, procede immediatamente ad un nuovo sorteggio pubblico per 
l'individuazione di un diverso metodo di calcolo della soglia di anomalia tra quelli previsti dalla 
norma. 

 
5.2. Gestione delle Offerte anomale o anormalmente basse: 

a) ai sensi dell’articolo 97, comma 2, del Codice, sono considerate anomale o anormalmente basse le 
offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata con le modalità 
di cui al punto 5.1; 

b) ai sensi dell’articolo 97, comma 6, terzo periodo, del Codice, la stazione appaltante in ogni caso 
può valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente 
bassa; 

c) ai sensi dell’articolo 97, comma 8, del Codice: 
 si procede all’esclusione automatica delle offerte anomale , ovvero che presentano un ribasso pari o 

superiore alla soglia individuata con le modalità di cui al comma 2 dell’art. 97 del Codice;  
 nel caso le offerte ammesse siano in numero inferiore a 10 (dieci), non si procede all’esclusione 
automatica  e trova applicazione l’articolo 97, commi 1, 4, 5, 6 e 7, del Codice. 

 
6 Aggiudicazione: 

a) la proposta di aggiudicazione avviene a favore dell’offerta che risulti immediatamente inferiore alla 
soglia di anomalia, oppure, in presenza di un numero di offerte ammesse inferiore a 10 (dieci), 
all’offerta migliore in assoluto, sempre che sia stata adeguatamente giustificata nel caso ne 
ricorrano le condizioni; 

b) i tutti i casi nei quali risultino migliori due o più offerte uguali, la proposta di aggiudicazione 
individua il possibile aggiudicatario mediante immediato sorteggio pubblico tra le stesse; 

c) la Stazione appaltante verifica la proposta di aggiudicazione, accertando l’assenza di irregolarità 
nelle operazioni di gara e provvede alla sua approvazione da parte dell’organo competente per la 
successiva aggiudicazione da parte del Comune di Giulianova (TE); 

d) ai sensi del combinato disposto dell’articolo 33, comma 1, del Codice, la proposta di 
aggiudicazione è approvata entro 30 (trenta) giorni. 

 
7. Aggiudicazione  
 
7.1. Provvedimento di aggiudicazione  

L’aggiudicazione è disposta con provvedimento esplicito. In ogni caso l’aggiudicazione: 
a) ai sensi dell’articolo 32, comma 6, del Codice, non equivale ad accettazione dell'offerta; 
b) ai sensi dell’articolo 32, comma 7, dello stesso decreto legislativo, diventa efficace solo dopo la 

verifica del possesso dei requisiti dell’aggiudicatario e dell’assenza dei motivi di esclusione, con 
particolare riferimento all’articolo 80 dello stesso decreto; 

c) ai sensi dell’art. 105, comma 6, si dà atto che in capo al concorrente risultato I in graduatoria e 
all’eventuale subappaltatore la Stazione Appaltante provvederà ad accertare l’inesistenza delle 
cause di esclusione attraverso l’acquisizione di idonea certificazione attraverso le banche dati e 
presso ciascuno degli enti deputati al rilascio. 

 
7.2. Adempimenti posteriori all’aggiudicazione: 

a) l’aggiudicazione è comunicata a tutti gli offerenti ai sensi dell’articolo 76, comma 5, del Codice ed 
è resa nota con le pubblicazioni previste dagli articoli 29, comma 1, e 98 del medesimo decreto 
legislativo; 

b) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può: 
 procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale di cui 
all’articolo 80 del Codice, escludendo l’offerente per il quale non siano confermate le relative 
dichiarazioni già presentate e incamerando la relativa garanzia provvisoria; 
 revocare l’aggiudicazione, se accerta in capo all’aggiudicatario, in ogni momento e con qualunque 
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mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una 
violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate. 

c) ai sensi degli articoli 71 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può revocare 
l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza di 
uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di 
dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate. 

 
CAPO 8 - STIPULA DEL CONTRATTO 
 
8.1. Condizioni e adempimenti per la stipula del contratto  
 
8.1.1. . Obblighi dell’aggiudicatario 

L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dal Comune di Giulianova (TE) con apposita 
richiesta: 
a) a fornire tempestivamente alla stazione appaltante tutta la documentazione necessaria alla stipula 

del contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo; 
b) a depositare presso la stazione appaltante le dovute garanzie e assicurazioni come segue: 

 la garanzia definitiva di cui all’articolo 103, comma 1, del Codice; 
 la polizza assicurativa contro i rischi dell’esecuzione e la garanzia di responsabilità civile di cui 

all’articolo 103, comma 7, del Codice; 
c) se costituito in forma societaria diversa dalla società di persone, a presentare una dichiarazione 

circa la propria composizione societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle 
azioni «con diritto di voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni 
ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di 
procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che 
ne abbiano comunque diritto, ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 maggio 1991, n. 187, attuativo 
dell’articolo 17, terzo comma, della legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la dichiarazione deve 
riguardare anche le società consorziate indicate per l’esecuzione del lavoro;  

d) a depositare presso la Stazione appaltante le spese di contratto e ogni altra spesa connessa, come 
determinate ai sensi di legge, eventualmente sotto forma di importo provvisorio soggetto a 
conguaglio al momento della stipula; 

e) se l’aggiudicatario non stipula il contratto nei termini prescritti, oppure non assolve gli 
adempimenti di cui alle precedenti lettere dalla a) alla c), in tempo utile per la sottoscrizione del 
contratto, l’aggiudicazione può essere revocata dalla Stazione appaltante; 

f) nel caso di cui alla precedente lettera e), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la garanzia 
provvisoria; in ogni caso è fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni ivi compresi i danni da 
ritardo e i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione. 

 
8.2. Adempimenti contrattuali  
 
8.2.1. Adempimenti anteriori alla consegna  

La consegna dei lavori avviene, di norma, dopo la stipula del contratto, nel caso di specie , dietro 
richiesta da parte del Comune di Giulianova (TE) la consegna potrà avvenire prima della stipula del 
contratto. 

 
Capo 9. Avvalimento 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 89 del Codice, l’operatore economico può avvalersi dei requisiti 
posseduti da altro operatore economico (denominato “ausiliario”), alle seguenti condizioni: 

a) l’avvalimento è ammesso per i requisiti di qualificazione ; 
b) la documentazione deve riportare i requisiti oggetto di avvalimento (dei quali l’operatore economico 

partecipante è carente e che sono messi a disposizione da parte dell’operatore economico ausiliario) 
nonché i mezzi e le risorse umane e strumentali di cui l’operatore economico ausiliario dispone e 
mette a disposizione del partecipante; 

c) l’operatore economico ausiliario: 
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--- non deve incorrere nei dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice,  
--- non può partecipare in proprio, né in raggruppamento temporaneo o consorzio diverso da quello di cui 

esso faccia eventualmente parte in quanto raggruppato o consorziato; 
--- non può assumere il ruolo di operatore economico ausiliario di più operatori economici che 

partecipano separatamente in concorrenza tra di loro; 
d) Nella busta “Documentazione amministrativa” il concorrente deve allegare, altresì : 
1) Dichiarazione sostitutiva del soggetto ausiliato ( Mod. 6); 
2) originale o copia autentica, del contratto con il quale l’operatore economico ausiliario si 

obbliga nei confronti dell’operatore economico che ricorre all’avvalimento a fornire a quest’ultimo i 
requisiti di cui è carente per tutta la durata dell’appalto; il contratto deve avere i contenuti minimi di 
cui all’articolo 1325 del codice civile e deve indicare esplicitamente quanto previsto alle predette 
lettere b) e c) nel caso di avvalimento nei confronti di un operatore economico che appartiene al 
medesimo gruppo, in luogo del contratto deve essere dichiaro il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo tra gli operatori economici; 

3)  Dichiarazione/i rese dall’Ausiliario attestante/i il possesso dei requisiti di cui all’art. 83  
e l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice (Mod. 2- Mod.3- Mod.4); 

4) Copia conforme  all’originale dell’attestato SOA. 
 

PARTE TERZA 
DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI 

Capo 1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni: 
a) tutte le dichiarazioni richieste: 

a.1) sono rese ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la sottoscrizione 
del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente il concorrente stesso); 

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, 
in corso di validità; 

a.3) devono essere corredate dall’indirizzo di posta elettronica certificata del concorrente, dove la 
Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni; 

a.4) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliare, ognuno per quanto di propria 
competenza; 
 
Capo 2. Acquisizione delle informazioni e della documentazione: 
a) le informazioni possono essere richieste esclusivamente in forma scritta presso la Stazione Appaltante o  

all’indirizzo appalti@pec.provincia.teramo.it; 
b) il bando di gara ed il presente disciplinare di gara, sono liberamente disponibili anche sul sito internet: 

http://www.provincia.teramo.it  
c) Il progetto completo, il capitolato ed ogni altro allegato sono liberamente disponibili anche sul sito 

internet: http://www.provincia.teramo.it , oppure possono essere visionati presso la sede del Comune di 
Giulianova, Area II 

Capo 3. Disposizioni finali. 
a)trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai 

dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che il trattamento dei dati 
avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti amministrativi e giurisdizionali 
conseguenti; 

b) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente 
procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

 
 

Teramo lì 23.02.2018 
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Il Dirigente  
f.to Dott.ssa Renata Durante 


